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Oggi l’Olanda al voto. Un giudizio anche sull’Euro?

Bonn in trincea
«Non è finita»
Ancora tensione sulla Bce

Emergenza maltempo al Sud. Paesi travolti dalle frane in provincia di Napoli, Salerno, Caserta e Avellino

Sommersi dal fango
Allarme in Campania, almeno 5 morti

Campagne
elettorali

ROMA. È il giornodella ribellione
di Hans Tietmeyer, il presidente
della Bundesbank che manifesta
la sua insoddisfazione per un eu-
ro che nasce troppo «politico».
Ma che precisa anche, dopo qual-
che tensione sui mercati dove è
circolata la voce delle sue dimis-
sioni, che non lascerà Francofor-
te. Per Tietmeyer non tutto di
quello che è successo lo scorso fi-
ne settimana a Bruxelles «ha con-
tribuito a rispettare le attese per
garantire che l’euro sarà nei fatti
un valuta sovranazionale e depo-
liticizzata». Intanto il ministro
delle Finanze tedesco, Theo Wai-
gel, ha sottolineato il carattere
non vincolante del preannuncio
fatto da Wim Duisenberg sulla
sua intenzione di lasciare anzi-
tempo la carica di presidente del-
la Bce per motivi di età: «Se vorrà
rimanere otto anni, nessuno po-
trà impedirlo». Oggi l’Olanda al
voto.
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NAPOLI. In Campania è ancora
una volta emergenza frane. La re-
gione, in particolare Irpinia e Ca-
sertano, sono in preda a smotta-
menti e piene, alcuni paesi sono in
balìa del fango: diversi i dispersi,
almeno cinque i morti. Molte le
persone isolate in attesa dei soc-
corsi. Uno scenario irrealeper que-
sti primi giorni di maggio, e fino a
venerdì il maltempo non darà tre-
gua. A Quindici, al confine tra le
province di Napoli e Avellino, il
centroabitatoè sommersodal fan-
go. Nell’intero Vallo di Lauro una
quindicina di persone sono in-
trappolate nelle loro case, mentre
oltre 150 abitanti del centro stori-
co sono stati evacuati. Dall’altro
lato delle montagne che sovrasta-
no il piccolo centro, a Siano (Saler-
no) la situazione non è diversa.
Tutti i paesi dell’area Nocerino-
Sarnese sonoassediatidalmaltem-
po. E oggi arriva il sottosegretario
allaProtezionecivile.
FIERRO ROSI VACCARELLO
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A. POLLIO SALIMBENI

F A PIACERE scoprire che anche i
nostri partner europei fanno poli-
tica: proprio come da noi non rac-

contano tutta la verità o, almeno, la
adattanoalleesigenzedellacampagna
elettorale. Non c’è scandalo, i partiti
non sono una invenzione italiana. Ci
sonoinGermaniaeinOlanda,parlano
perboccadeiministri diqueiPaesi.Pri-
ma raccontano la favola di Wim Dui-
senberg banchiere centrale d’Europa
dimezzato, sacrificato sull’altare di un
compromesso politico, poi quella di
Wim Duisenberg che era e resta un uo-
mo libero. Libero di fare ciò che vorrà,
perfino di non rispettare il tormentato
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Il vice caporale delle guardie svizzere ha lasciato una lettera ai familiari. Il Papa confessa la sua tristezza

«Un raptus, il caso è chiuso»
Il Vaticano archivia il delitto in 24 ore: movente e colpevole a tempi di record

Il premio Nobel: «Sono ottimista»

Proteine anticancro
Nel ’99 i test sull’uomo
Dulbecco: «Forse è la soluzione»

Il portone
violato

Una follia
imbarazzante

ROMA. In una lettera affidata ai
commilitoni e indirizzata ai geni-
tori è scritta la soluzione della stra-
ge in Vaticano. È stato il vice-capo-
rale Tornay a uccidere il neo-co-
mandante delle guardie svizzere
Alois Estermann e sua moglie Gla-
dys Mesa Romero. La ricostruzio-
ne la fa, a tempo di record, ilporta-
voce vaticano Navarro: Tornay sa-
rebbe rimasto sconvolto per
un’ammonizione formale del suo
superiore, sanzione seguita ad un
mancato rientro in caserma e che
gli avrebbe precluso un’onorefi-
cienza. Il militare è andato a casa
di Estermann appena nominato
comandante. Quando la porta si è
aperta ha iniziato a sparare. Cin-
que colpi, l’ultimo per sé. «Questo
episodio sarebbe potuto accadere
in qualsiasi altro gruppo sociale»
afferma Navarro. Il Papa haespres-
so il suo profondodolore.Restaun
interrogativo: cosa ha scritto dav-
veroCedricTornaynella lettera?
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Bandierine

MILANO. Via libera alla speri-
mentazione sull’uomo delle
proteine anticancro: il «Natio-
nal Cancer Institute» ha dato il
segnale verde e dal prossimo an-
no l’endostatina e l’angiostati-
na,già sperimentatesui topidal-
l’oncologo di Boston Judah Fol-
kman, saranno usate in test
umani. «Siamo incoraggiati dai
risultati sugli animali. Ora sia-
mo intenzionati adarealla ricer-
ca corsia preferenziale perché al
più presto possa cominciare la
sperimentazione sull’uomo»,
dicono all’Ente federale per la ri-
cerca sul cancro.Primache il far-
maco possa essere messo in
commercio, passerà però molto
tempo: le regole e i test della
Food and Drugs Administration
sono infatti molto rigide. Entu-
siasta il premioNobelDulbecco:
«Se funziona anche sull’uomo,
sarà la soluzione finale per il
cancro:sonoottimista».
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WLADIMIRO SETTIMELLI STEFANO DI MICHELE T ROPPI FESTEGGIAMENTI, troppa retorica per l’ingresso nel-
l’Euro, lamenta sulla Stampa Filippo Ceccarelli. Perbacco, co-
me ha ragione: quanto puerili quelle bandierine, e quanto pro-

vinciali certe bicchierate. Però, allora, poniamoci seriamente la que-
stione: quando e che cosa è lecito festeggiare? Mai più niente? Nes-
suna bandierina, nessuna data, nessun evento vale la piccola vacan-
za di una cerimonia, di una festa? Solo gli ultras del calcio o del ba-
sket, ognuno nella sua ringhiosa tribù, ha diritto a una bisboccia di
identificazione? Solo ai fanatici del dio Eridanio, o ai fan di Di Ca-
prio, solo ai settari e agli iniziati è consentito lo spirito di comunità,
oppure anche i normali abitanti di questo casino di paese possono
sperare di riconoscersi, almeno una volta ogni morte di Papa, in
qualcosa di comune e di decente? Senza miti e senza riti una società
finisce, inesorabilmente. Non è laico disincanto, è cinismo castrante
quello che muove e assembla i pensieri, i gesti, le azioni sempre e
solo sulla base delle antipatie, mai su qualche straccio di empatia, di
condivisione, di piacere da dividere. Io ho bisogno di bandierine.
Disarmate, magari, dell’asta alabardata che serve a sbuzzare i tenu-
tari di altri simboli. Ma che ogni tanto, almeno, sventolino senza
che la paura di rendersi ridicoli abbia la meglio sul bisogno di sen-
tirsi membri di una comunità.

S ACRO e profano, orrore e morte
tra spari e urla. Ecco, alle soglie
delGiubileo,ancheipalazzivati-

cani, le«sacrestanze»,abituatesoloal
frusciaredelleampievesticardinalizie,
sono state « violate» dal sangue e dal
delitto. Come una qualunque casa di
periferiadove letensionidellavitaquo-
tidianasi sciolgonoavolte,all’improv-
viso, instragiorrende,originatedaran-
cori antichi, da problemi finanziari,
dalla gelosia, dalla mancanza di lavo-
ro o da problemi di salute. Ieri, non c’e-
ra italianochenonponesseaconoscen-
ti, amici e colleghi la domanda che
continua a rimanere sulla bocca di

SEGUE A PAGINA 4

D ENTRO LA piccola città-stato,
nel cuore della capitale - dove i
subordinati della vittima e i

commilitoni dell’assassino hanno ri-
preso il loro posto di guardia, pittore-
schi e muti, e adesso anche un poco at-
territi - di bisbiglio in bisbiglio, l’imba-
razzoscivolaancoratralemurasecola-
ri. Mille voci, ieri mattina, da un corri-
doio all’altro, tra salonimaestosi e pic-
coli uffici, sotto affreschi sublimi e
umili crocifissi, intrecciavano ipotesi
intorno a quei poveri cadaveri; mille
mani si passavano i giornali, «a co-
minciaredaquellistranieri»,cherilan-
ciavano possibilità che facevano a pu-
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Il ministro Berlinguer interviene sulla nomina all’Università di Messina

«Non posso cacciare quel rettore»
La rielezione di Cuzzocrea, al centro del rapporto Antimafia. «Ho disposto un’ispezione».

Parla l’amministratore delegato: «Vedrete, diventerà un’azienda normale»

Cimoli: «Biglietti più cari e salverò le Fs»
«Non so il perché delle polemiche, forse diamo fastidio a qualcuno, tocchiamo interessi consolidati».

Cinema & Ca

ROMA. «Non rimuoverò il pro-
fessor Diego Cuzzocrea dalla sua
carica, non rientra nelle mie
competenze». Il ministro della
Pubblica istruzione Luigi Berlin-
guer parla della rielezione del ret-
tore dell’Università di Messina, al
centro delle polemiche perché il
suo nome compare nel rapporto
dell’Antimafia. Ma da quel rap-
porto, prosegue ilministro,nonè
derivato nessun procedimento
da parte della magistratura che
ponga dubbio di legalità sulle
modalità di svolgimento delle
elezioni. «Abbiamo promosso
due ispezioni, l’unico strumento
a nostra disposizione. Un mini-
stro non si è mai impicciato nella
elezione dei rettori e se non ci so-
no state infrazioni nelle procedu-
re non esiste possibilità di inter-
vento. Per far rispettare la legalità
bisognastaredentro la legalità».
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Stasera la finale Uefa

Sfida a Parigi
Inter o Lazio
giù dalla torre

ROMA. Il futuro delle Fs? «Devo-
no diventare un’azienda normale,
con valori riconosciuti e un mo-
dello gestionale che ne consenta il
governo». Parla Cimoli, ammini-
stratore delegato delle Ferrovie. E
spiega all’Unità i suoi piani. Pri-
mo tra tutti, la revisione e libe-
ralizzazione delle tariffe: «Servo-
no biglietti e tariffe differenziati
e più cari». Il manager prevede
una «concentrazione sul core
business, sul trasporto di merci e
passeggeri e il passaggio dal tran
tran a una previsione di crescita
del fatturato del 40% in quattro
anni». Ma perché tante critiche?
«Disservizi ce ne sono, ma fac-
ciamo anche molto per miglio-
rare la qualità. Però diamo fasti-
dio a qualcuno, tocchiamo inte-
ressi ed equilibri consolidati.
Tanti. Come le critiche che rice-
vo» risponde amaro.
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Ma la strada è lunga

L’obiettivo
di un fisco
per l’Europa

L’INTERVISTA

Bersani:
«Industriali
tocca a voi»

«Più infrastrutture»

L’Euro
un’occasione
per il Sud

StaseraaParigi lagrande
sfidatra IntereLazio, in
palio laCoppaUefa. I
nerazzurrihannoancora
qualchepiccolapossibilità
di riagguantare la
Juventus, laLaziohagià
conquistato laCoppa
Italia,maper tutti il sogno
èvincere stasera.Diretta
alle20,45suRaiuno.

Raggiunto il risultatodi
unamonetacomuneper
undicipaesi,ora inEuropa
ci sipone ilproblemadi
armonizzare il sistema
fiscale.Malastradaper la
soluzionedelproblemaè
molto lunga:nonle stesse
tariffeovunque,ma
cancellare ildumpingdi
qualchepaese.

Sindacalisti, industriali
politicimeridionali sono
convinti che l’Eurosia
un’altraoccasionedanon
perdereper il rilancio.
Sales,Pds:«IlSudha
voluto l’avviodell’euro,
oraattendeinvestimenti».
Le imprese: «Possiamo
competere,maurgono
infrastrutture».
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